
Benedizioni 
Fra i sacri segni istituiti dalla Chiesa, le bene-
dizioni occupano un posto importante. Benedi-
re significa riconoscere che il dono viene da 
Dio, impegnarsi alla solidarietà e alla condivi-
sione, ringraziare il Signore del beneficio lo-
dandolo. Per introdurci alla celebrazione, a-
scoltiamo la Parola del Signore 
Dal vangelo di Matteo (11,18-19)
In verità vi dico: se due di voi sopra la terra si 
accorderanno per domandare qualunque cosa, il 
Padre mio che è nei cieli ve la concederà. Per-
ché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io 
sono in mezzo a loro.
Preghiamo il Signore perché rinnovi continua-
mente in noi il dono della vocazione cristiana. 
Ascoltaci, Signore.
1. Raccogli la nostra famiglia nel vincolo del tuo amore. P.
2. Suscita in noi un amore forte e personale per Cristo. P.
3. Donaci fame e sete della tua Parola. P.
4. Concedi a tutti serenità e salute. P.
5. Accogli nella gioia del Paradiso i nostri cari defunti. P.
*Ascolta, Signore, tutte le nostre invocazioni, e 
accoglile nella preghiera che tu ci hai conse-
gnato: Padre Nostro… 

Benedetto sei tu, Dio Onnipotente, fonte di ogni 
grazia e corona di tutti i santi: per intercessione 
della B. M. V. stendi la tua mano su di noi e sulle 
cose che ti presentiamo e fa’ che non temiamo di 
imitare Colei che amiamo celebrare, perché go-
dendo della sua protezione sulla terra possiamo 
condividerne la sorte gloriosa nei cieli. 
Per Cristo nostro Signore. 

La tua bontà, Dio, non conosce limiti; noi ti 
rendiamo grazie per i doni ricevuti e suppli-
chiamo la tua paterna clemenza: tu che esaudi-
sci sempre le preghiere degli umili, non farci 
mai mancare la tua santa presenza. 
Per Cristo nostro Signore.

E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre, Figlio e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
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